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REGOLAMENTO CONSULTE CITTADINE 



 
Art. 1 – Istituzione 

 

Il Consiglio Comunale di Samarate conformemente all’art. 9 dello Statuto istituisce le seguenti 

Consulte Cittadine: 

• Consulta delle Associazioni di volontariato sociale 

• Consulta delle Associazioni sportive 

 

 

Art. 2 – Funzioni e scopo 

 

La funzione della consulta è propositiva. 

Lo scopo è quello di pervenire ad un’attività di elaborazione ed iniziativa congiunta tra il Comune e 

realtà politiche, sociali, culturali ed economiche presenti nella comunità comunale, favorire la 

rappresentanza più ampia delle Associazioni nella vita comunale, permettere la conoscenza ed il 

collegamento in rete tra i singoli rappresentanti, e di supportare l’amministrazione per: 

• Analizzare e definire i problemi di competenza della consulta. 

• Contribuire a stabilire un rapporto di comunicazione costante con i soggetti sociali e i 

cittadini rappresentanti della consulta. 

• Proporre iniziative ed attività a supporto delle politiche ed iniziative del comune riguardanti 

gli ambiti di competenza della consulta. 

 

 

Art.  3 -  Composizione e struttura 

 

Ogni Consulta è composta da: 

 

• Sindaco o assessore o consigliere delegato con responsabilità di presidente. 

• Due membri nominati dal consiglio comunale in rappresentanza della maggioranza e della 

minoranza sulla base degli stessi indirizzi e criteri individuati dal consiglio comunale con 

propria deliberazione per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso 

enti, aziende ed Istituzioni. 

• Un rappresentante per ogni associazione, operante nel campo della consulta, iscritta all’Albo 

locale. 

• Privati cittadini con gli stessi requisiti individuati dal Consiglio Comunale per la nomina e la 

designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed Istituzioni e la cui 

candidatura venga presentata da almeno 50 nominativi di cittadini residenti e maggiorenni, 

non iscritti alle Associazioni specificate all’art 1 del presente Regolamento. 

Tutti i membri partecipano alla consulta con diritto di voto. 

 

 

Art. 4 – Partecipazione eventuale 

 

Possono inoltre partecipare ai lavori della Consulta o di singole sedute della stessa, senza diritto di 

voto, su invito del presidente e della maggioranza dei membri della consulta, persone di particolare 

competenza professionale od esperienziale, in grado di apportare un contributo qualificato alla 

discussione dei punti all’ordine del giorno. 

Le Associazioni di recente costituzione non ancora iscritte all’Albo o le Associazioni che operino in  

Samarate non avendo sede in Comune, possono partecipare alle sedute della Consulta su 

autorizzazione del presidente e senza diritto di voto. 



Nel momento dell’iscrizione all’Albo dette Associazioni potranno richiedere la nomina di un 

proprio rappresentante con diritto di voto all’interno della Consulta con le modalità esposte nel 

successivo art. 6. 

 

 

Art. 5 – Requisiti per la nomina 

 

Per la nomina a componente della Consulta è richiesto il godimento dei diritti civili e politici. 

La perdita di tali requisiti comporta la decadenza della carica che viene pronunciata con decreto del 

Sindaco. 

 

 

Art 6 – Partecipazione nomina e durata 

 

I membri delle Consulte sono nominate con decreto del Sindaco. 

A tal fine il Sindaco dà avviso pubblico affinché i cittadini, in numero pari almeno a 50, 

sottoscrivano entro un termine non inferiore a venti giorni, le candidature. 

Il Sindaco, nella scelta delle persone da nominare quali Componenti la assemblea delle Consulte, 

tiene conto della specifica cultura di genere acquisita attraverso attività tecnica, professionale, 

partecipazione nell’associazionismo anche femminile, garantendo inoltre una presenza equilibrata 

dei vari campi di competenza nel mondo del lavoro produttivo e professionale.  

Le candidature dovranno essere accompagnate da un idoneo curriculum. 

Con comunicazione personale al Presidente o rappresentante legale si procederà nei confronti delle 

associazioni iscritte all’Albo comunale o delle categorie, ordini e collegi presenti almeno a livello 

provinciale. 

Qualora le categorie, le Associazioni e gli ordini interessati non provvedano nei termini alle 

designazioni, ovvero in assenza di domande, il Sindaco può provvedere alle nomine con proprio 

decreto. 

In caso di decesso, dimissioni, o decadenza di un membro designato dalle Associazioni, o dagli 

ordini e collegi si procederà alla surroga. 

I componenti della consulta durano in carica per l’intera durata della legislatura. 

La partecipazione alle riunioni è totalmente gratuita. Il rimborso di eventuali spese per attività 

straordinarie della consulta dovrà di volta in volta essere preventivamente autorizzato dalla giunta 

sulla base di un programma di attività e un preventivo spese accuratamente giustificati. 

Le riunioni della Consulta si terranno nei locali messi a disposizione dal Comune. 

 

 

Art 7 – Organi e poteri 

 

Sono organi della Consulta: 

- l’Assemblea 

- il Presidente 

- il Segretario eletto tra i membri della consulta. 

Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche, salvo che il Presidente non proponga diversamente per 

esigenze di riservatezza nei casi specificati dallo Statuto e dal Regolamento del Consiglio 

Comunale. 

Le decisioni dell’Assemblea sono valide se è presente la maggioranza dei membri in carica. 

Il Presidente ha il compito di presiedere le riunioni, convocarle in solido con il segretario e con 

preavviso scritto di almeno cinque giorni, indicando l’ordine del giorno. L’Assemblea può essere 

convocata su iniziativa di almeno il 40/% dei membri che la compongono. 

In caso di assenza giustificata del presidente il segretario assume le funzioni di Presidente. 



Il segretario tiene i verbali delle riunioni, mantiene i rapporti con i membri della Consulta, coordina 

le attività, supporta il presidente nella gestione di eventuali risorse assegnate alla consulta. I verbali 

delle riunioni sono trasmesse al Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale, a cura dello stesso 

segretario. 

L’assemblea della consulta avanza qualsiasi proposta ed assume qualsiasi decisione, purché 

consultive e nell’ambito delle sue funzioni e scopi, a maggioranza semplice. 

Qualora i membri della consulta fossero superiori a venti, Presidente e segretario potranno avvalersi 

di una segreteria di coordinamento operativo,  composta da membri della consulta,eletta a 

maggioranza semplice, per un numero di componenti pari al 10/% della totalità dei membri della 

consulta, con un minimo di tre. 

L’assemblea della consulta ed eventuale segreteria operativa dovranno riunirsi almeno due volta 

l’anno, pena la decadenza della consulta stessa. 

La consulta relaziona su iniziativa del Presidente almeno una volta all’anno in maniera formale alla 

Giunta e al Consiglio Comunale sulle attività svolte e sulle proposte avanzate. 

 

 

ART. 8 – Nomina di membri 

 

La Consulta delle Associazioni di volontariato sociale e la Consulta delle associazioni sportive 

hanno il compito di nominare al loro interno due membri che partecipano senza diritto di voto, alle 

Commissioni di riferimento (Istruzione Educazione, Famiglia Assistenza Sociale, Cultura 

Eventi Pari Opportunità ) quando all’ordine del giorno vengono trattati questioni attinenti le 

associazioni stesse. 

 


